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8 tanto poi 





‘Udine 17 Dicembre. 


So il Corpo legislativo accoglierà la domanda d’ia- 
terpellanza dell’ onor. deputato Picard sui ‘dispacci 
pubblicati nel Libro Verde 6 mancanti nel Libro 
Giallo, la Potrie, che asseriva nulla esservi net pri. 
mo di cotesti hbri che potesse far sorgere discus» 
sioni, dovrà disingannarsi. Ma ammetta è meno il 
Corpo legislativo cotesta interpellanza (11 che dipen- 
derà dalla volontà dul Governo), certo è che atcuni 
documenti del Libro Verde sono già discussi dal pub- 
blico. I giorasli francesi pubblicano estratti di esso, 
e sì fermano specialmento su quelli da cui risulta 


che il ministero francese noa sconfessava la missione | 


Dumont circa alla legione d'Anubo, ma la neguva 
addirittura, sicchè dovevasi conchiudere che il ge- 
nerale Dumont aveva agito di suo capo. Noa vi 
può essere alcun dubbio sulla verità delle dichiara» 
zioni del governo francese; ed appunto perciò + giore 
nali ofliciosi di V’arigi, malcontenti che siano por- 
tate in pubblico, ostentano di fare le meraviglie di 
tale pubblicazione, asserendo coutrario agli usi diplo» 
mmatici di stampare quei dispacci nei quali si rendon 
conto di conversazioni diplomatiche. Ma essi dimen- 
ticano che coteste conversazioni finivano per parte 
del ministro francese con le seguenti parole rivolte 
al cav. Nigra: «la autorizzo a far conuscare ciò che 
le ho detto, al suo governo.» Ciò iinplica natural» 
mente l'autorizzazione a pubolicarlo ; giacchè se do» 
veva restar segreto non c'era biseguo che il mini» 
siro francese permettesse al cav. Nigra di far avere 
al governo italiano le informazioni cho credeva di do- 
vergli dare. Non spetta al ministero francese di ri. 
vedere le lettere dell'ambasciatore italiano, prim cho 
questi le spedisca a Firenze. 


1 giornali prussiani commentano le recenti discus- 
sioni del torpo legislativo francese sulla quisuone 
Romana. È notevole ua articolo della Corrispondenza 
di Berlino del 12, dal quale togliamo le seguenti 
arole: 

«H signor Thiers ricorda che il sangue francese 
è stato versato per la causa italiana; ma l’Italia ba 
forse risparmiato il proprio sangue? e le disfatte di 
un popolo valoroso, vinto combattendo per la pro: 
pria indipendeuza, non devono contare come altret- 
tante vittorie? Ed era forse il sangue francese che 
scorreva a Sadowa e pagava il riscatto della Vene» 
zia?... Quand’anche il diritto nazionale dell’Italia noo 
andasse iuuaazi ad ogni altro titolo, la Francia non 
porrebbe riveodicare l' uoità itzliana esclusivamente 
come opera propria, nè attribuirsi il potere di di- 
sporne. Conviene Lener conto di più alli interessi. 
L Italia è divenuta uno dei priacipali elementi del 
nuovo ordine europeo; la sua esistenza è ormai una 
delle guarentigie della stabilità e della pace gene- 
rale. Non vi è aduoque da temere che le prove del 
presente miuiccino Il suo avvenire, intimamente 
collegato col progresso del diritto moderno, e si può 
dire con certezza che so qualcuno hu contribuito a 
creare quel gran fatto ch'è la muova Italia, a pes 
suno spetta di disfarla.» 


n 


pstre corrispondenze). 


- 





Firenze 45 dicembre. 


(V). — Il nuovo partito del centro va non 
solamente ingrandendosi sempre più, ma si 
viene anche consolidando. IH primo giorno 
questo partito non potè che raccogliersi at- 
torno ad un'idea, ed affermarsi con un voto; 
ma siccome questo gruppo si raduna tutte le 
sere e fa due o tre ore di discnssioni, così 
si viene, come si suol dire, affiatando. Pro- 
gredisce poi per motivo che è affatto natu- 
rale, cioè, perchè non si raccolse attorno a 
qualche uomo che abbia delle vedute perso- 
nali, ma attorno ad un'idea partecipata da 
molti, e resa sempre più paleso dalle discus- 
sioni. Direte che ancora con questo non si 
forma un partito politico vero, nel senso che si 
suole dare a questa parola, e che un partito non 
soltanto deve avere delle idee di governo, ma 


anche gli uomini per governare ed altuare > 


tali ideo, Io vi rispondo: trovate chi abbia le 
idee di governo e sappia esprimerle con chia- 
rezza, con costanza ed applicarle in ogni oc- 
casione, e queste idee a suo tempo si per- 
sonificheranno anche in uomini di governo. 
A quest'ora il piccolo gruppo ha comin- 
ciato ad esercitare la sua influenza. Tanto è 
vero che dopo avere tentato di gettare il 





Mercordì 19 dicembro 1867 
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POLITICO QUOTIDIANO 


, vocettuati i furtivi — Costo por an anto Antocipate italiano lira 39, per tin semestre IL lire 16, 
vi Soci di Ucino che per quelli delle Provincia e del R ” 

atali ->F pagnmenti si riescono aslo all'Ufficio del Giornale di dine in Coen Tellini 
RIONERO ir TORE 


legno; por gli altri Stati 


ridicolo su di lui, si comincia a temerlo, .sa- 
può far pendere la bilancia 


pendo ch’esso 
dove crede. . 

Però questo partito è tuit'aliro che di- 
sposto a giuocare all’altalena. Esso non vuole 
produrre delle crisi ministeriali, nè sostenere 
un Governo a qualunque costo, o. fargli un 
opposizione sistematica. Questo gruppo vuole 
controllare seriamente il Governo, vuole che 


esso abbia un programma chiaro, e che lo 


segua, vuole spingerlo innanzi e non lasciarlo 
fuorviare, sia che abbia inclinazioni non -sane 
in sè medesimo, sia che si lasci trascinare 


da partigiani esagerati, i quali non hanno 


‘l'indirizzo del paese. 


Vuole per esempio questo gruppo dal Go- 
verno dichiarazioni esplicite tanto circa alia: 
quistione estera, come circa alla quistione in-. 


terna. Saprà il Governo affermare e manta- 


nere il diritto nazionale sopra Roma? Saprà, ‘ 
anche invitando il paese al raccoglimento : 


operoso, far sentire alla Fraocia che tollera, 
ma non approva il suo 


sponsabile di tutti gli atti ostili del Governo 


pontificio verso l'Italia? Saprà respirigere ogii : 
ulteriore impegno nel quale Ja Francia «vo-. 


lesse: trascitiarlo ? Saprà rifiatarsi -di- andare 
‘alle Conferenze se queste devono ‘farsi sulla 
base del discorso di Rouher? Saprà salvara 
la dignità del Re e del paese? ° 

Bisogna che il Governo affermi ed operi 
tutto questo ed avrà di certo l'appoggio d:l 
gruppo del centro. 

Saprà esso resistere alle irgiuozioni d’ita- 
portare tra noi: il sistema . francese? Saprà 
governare ‘colla libertà e colle legsi? Sapri 
applicarla ed espanderla questa libertà neg'i 
ordini amministrativi ed economici? Saprà 
ideare ed eseguire le riforme in questo sensn? 
Saprà agguerrire Ja. nazione, estendere l’edu- 
cazione popolare, promuovere l'attività econs- 
mica? Saprà ordinare le finanze! 

Anche questo si attende del Governo; e 
chi lo fa avrà il voto di questo gruppo. 

Non crediate poi che esso si tenga sci- 
tanto alle generalità, poichè ha deciso di 
trattare nella sua assemblea tutte le quistioni 
che vengono negli Uffizi e nelie Commissioni, 
e di avere sempre i suoi uomini, i quali pro- 
pugnino i principi accettati in essa. Non si 
vuole ricevere l’imbeccata o dal Governo, o 
dai caporioni, e poscia stare colle mani in 
mano aspettando ; ma l'assemblea del nuovo 
partito vuole diventare una specie di Comitato 
permanente per la previa discussione delle 
leggi. 

Così, invece di andare ciascuno a parlare 
colle proprie idee individuali, ci saranno a 
difendere le idee comuni gli uomini più atti 
a farlo. E questo il primo principio di quella 
disciplina di partito che ha mancato finora 
tanto in Italia, e che rende le discussioni del 
Parlamento così slegato, cosi lunghe. così 
inefficaci. Nel Parlamento italiano non ci sono 
partiti politici, i quali hanno le loro idee di 
Governo ed i loro oratori per farle valere ed 
accettare, ma piuttosto artisti, i quali parlano 
tutti alla rinfusa, contraddicendosi anche cogli 
uomini del proprio partito, per aver il pia- 
cere di fare un discorso. Ciò fa si che la 
sinistra non sia mai stata un partito gover- 
nativo, e che la destra anch'essa abbia piut- 
tosto voti che non comunione d’idee. 

O voglia o no, la destra ha un grupso 
clericale e reazionario, il quale si è manif:- 
stato con voti e con discorsi. Se il Goverco 
agognasse di avere i voti di questo gruppe e 
facesso qualcosa per averli, di certo perde- 
rebbe quelli del centro. Esso potrebbe favsi 
una maggioranza effimefa cop questi retrivi e 
coi pecoroni dello ad ogni costo; ma sareble 
grado grado trascinato sempre indietro fino 
a cadere. Ma se esso invece si accosta alle ione 
- del centro progressista, si fortimerà una vera 






inteevento, il suo © 
protettorato sopra Roma? Saprà renderlo rè- 


Ut aumera arretrato centesimi 90. — Le 


e grande maggioranza, durevole. - ed in:conti- 
nuo incremento. Sono molti quelli ‘-che' non 
aspettano altro, se non di vedere terminaré 
la ‘quistione che ora si discute nel Parlamento 
per accostarsi al partito ‘del centro, al par- 
tito progressista. e riformaiore che costituirà 
la nuova maggioranza. ! 

Il partito del raccoglimento éperoso ha un 
programma bello e fatto ; poichè . accelta 
quello del paese. Circa all’ estero ‘esso si 
mette in piena riserva; ed è il momento .op- 
portunissimo per adottare una simile politica. 
Abbiamo noi il bisogno di mettere innanzi la' 
quistione dell’ alleanza francese, o. prassianà, 
od altra che sia ? -Niente affatto. Noi non vo- 
gliamo ricercare le alleanze altrui, ma piut-: 
tosto metterci nelle ‘condizioni di far sì che 
gli altri ricerchino la rostra. ‘Il nostro pro- 
gramma è quello della pace e della libertà : 
«chi nou sarà con noi? Di certo l’‘Inghilterra, 
la Svizzera, il: Belgio, P Olanda, la Scandina- 
via, il Portogallo, la Germania ecc.,' e' noi 
potremo anzi ‘influire sugli ‘altri: che. segiono . 
un tale partito.’ Noi -non ‘ci collegheremo' 
colla Francia:per impedire ‘1° unità - tedesca, 
né colla Germania per. assaltare. . la--.Francia. 
Sorge la quistiane ‘d’ Oriente.?. Noi favoriremo 
possibilmente :l’,ereancipazione delle: naziona- . 
lità, impedendo possibilmente che:le. grandi 
potenze raccolgano |’ eredità. dell'Impero, tur- 


‘co. Se non ci chiamano a decidere .la qui- 


stione.del potere temporale e del papato, noi 
ne prepareremo la soluzione all’ interno, -sa- 


colarizzarido ogni cosa è separando la Chiesa . 


dallo Stato. "Di più faremo sentire, che se'la 


cattolicità ha sospetto di.un.papa_-italianoi.- 


noi l'abbiamo del pari di un' papa ché “si 
trova sotto il protettorate francese... .°< 

Nessuno potrà chiederci ragione della no- 
stra riserva ; poichè stando a casa. nostra, la- 
voràrido a migliorare le nostre conilizioni in- 
fernò, nessuno potrà pretendere altro: dali’ I- 
talia. Se l’imperatore dei francesi vuole rom- 
persi il collo, è padrone. Noi ron andremo 
a rompercelo con lui. Ciò non significa però 
che vogliamo stringerci affatto nel nostro gu- 
scio. Non essendo una potenza aggressiva, 
I’ Italia procurerà di acquistare influenza sui 
piccoli Stati, i quali troveranno in. lei un’ a- 
mica. Essa raccoglierà in Oriente-tutté le tra- 
dizioni italiane, e darà unità e forza alla sue 
colonie in tutti gli scali levantini. In ‘tutte le. 
relazioni internazionali sarà per la libertà .e 
per la giustizia. Combatterà contro gli assor- 
bimenti e per la libertà di tutti. ; 

Nel suo raccoglimento operoso |°' Italia sa- 
prà far vedere, che come la sua rivoluzione 
è stata pacifica, -cosi il suo assetto è figlio 
della libertà e dell'ordine. Il nuovo partito sarà 
scevro dalla pecca del regionalismo, ed avrà di 
mira sempre l'Italia intera. Cercherà sì di aju- 
tare dovunquè l’attività locale, ma non’ vorrà 
far prevalere nessuna parte dell’ Îtalia sull’al- 
tra. Esso vorrà fare l’ Italia nuova, non già 
nel senso di Moustier, ma in quello di tutti 
i progressisti italiani. Cercherà sopratutto che 
si esca una volta dai programmi delle gene- 
ratità, per venire sempre alle cose pratiche, 
a quelle dell’oggi che preparino il domani. 

Formando la maggioranza nel centro colle 
idee del paese, per soddisfare a’ bisogni suoi, 
sì formerà anche il vero reggimento parla 
mentare. Si avrà una maggioranza dal cui 
seno escono i Governi, non già i Governi che 
devono affaticare sempre a formarsi delle mag- 
gioranze instabili. Ecco il significato del nuovo 
partito. 





Firenzo 16 dicembre 


(V). Ho veduto che alcuni non comprendonò che 
casa fosse l'ordine del giorno Sella sulla quistione 
romana, e che cosa significasse la precedenza cie ‘si 
si pose ai ‘voti rispetto alle interpellaaze, Faccio una 
breve storia, affinchè non si dia nè all’ ordine del 
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‘ " 
Mentre 14 Camera ‘dei i 
corr; ed udiva il 
“alla: elézione ‘del 
cuni ‘deputati ‘2: 

* Governo” sulla ‘$ù 
Ministero aveva” fi 
 spondére alle'ib 
avevà ‘protunciato 
"il'Re d' (talia, dice 
‘vete accettato‘ l' ‘ai 
‘plebiscito... 
"Non' occorre dire qua 
''Rovher, ‘confermata -- dal * 

. unanime .; del . Corpo. legislativo £ 
tato nel mondo. come una; minaccia ‘all’. unità,dell' {- 
talia, avesse. destato .in tutti. Si parlò .-di.altre.inter= 

* pellanze, ed ‘il’ Sella. presentò: ua. ordine. del giorno, 
che dovesse. essere l’espressione ‘dei sentimenti una» 
nimi del Parlamento: Il sabbato il Senato: prese-iio” 
‘ iniziativa e. votò un? ordiaedel; -giorno,:; col quale * 

* quasi unatime disse. ‘e - che. il Goyertio sa- 
‘pesse, maotebere 1 diritti. e'.la.digoità, della Nazione. 

Siccome la Camera deputati: aveva tompo fino 
al lunedì, così il’ Sella. ed alt putati di; diritta, 

di sinistra e. di centro cercarono di mettersi;;d’ace . 

‘cordo sopra an’ le del ,,giorno,.: che .potessé?;#è- 
‘pire votito unanimemente da tutta ‘ la Camerazia 
precedenza alle interpellanze. . È 

Perchè le interpellanze risguardavano la condotta " 
passata 6 futura del: Ministero, indi i voti do- 

‘Vevano essere; necessiriamnéni fsi, secondo che tale 
condotta per il passato ed_il programma mioisteriale 
per il futuro, si approvavin» o uo dai’ vari: partiti. 
Invece. si-voleya ‘un, voto:- unanime, .del. Parlamento 
per mantenere ‘il “diritto “ dell’ Italîa “sopra Roma, dî 
nanzi alle provocazioni francesi. | | © 

I mandatarii-delle.diverse : frazibni della Camera 

si erano messi d’ acco”do ed È 
dine del ‘giorno, che proclama) 
italo: d° Ita, quando-Ja' Fran 

i*porre* di:rittattare, il voto, del. 1861 
chiese alla. raduna i rà 
dine del giorno‘ si 
Wero' voto di fiducia. i 

precedenza, respiose l’ ordine del giorno : Sella, 

‘pretesto che, bisognava; pri iscutèra:: 161 interpol. 
fanze. Ora il valore dell’ ordine: del giòriò» provsaiva 
appunto dal precedere le interpellanze, e dall’ essere 
indipendente: dalla condotta ‘del'Gova Tra.” 
lia che parlava ‘mediante’la sua: rapp 
un partito, non il Governo: Ebbé qui i % 
Sella di riticare L’ ordine del giorno, come anche di 
lagaarsi_che' il, presidente. del--Consigli ajue 
tante del ‘cimpo del'Re' non sentisss per il primo 

il bisogno di: dare .:.una «(pronta ‘.rispostà' .all’'insulto 

fatto all’-eletto. della. Nazione; e. chiamasse - pierita 

e vana una dimostrazione che.:dava : forza‘ al'Govarno 

italiano di propugaare ‘i. diritti nazionali, ,. 
i ‘dissè ché: questo voto avrebbè' mi 
quivoco. dirca ai‘mézzi;' ma quando 
pon. s° intende. parlare di mezzi," Né 
avrebbesi potuto parlare anche 





























impidenza: ef 
stico: e: quasi 






































































































si parla di dirittî 
Nelle; 
\ n parlar |. ques 
rebbe riusciti ai mezzi: legali, cioè ‘a que 
dal Goverao e ‘dal Parlamento, La i 
dine del giorno avrebbe, piuttosto 
che ora rimaogono circa alla poi 
avrebbe raddolcito 1’ opposizione, 
gato. le. interpellanze, ed' abbreviato: 
Ora resta il dubbia"di:iquanti ‘dei :20t:" che 
lero la precedenza, la respingessero, per’ ;cespiogere 
il concetto dell'ordine’ del’ giorno. Tatti: ‘parlano, 
contro gli equivoci, ‘e tutti ‘ 3° adoperano, a: 
tuarli. Per: questo. appuato'îl pa Îoro SU 
Camera vuole provocate dal. i 
zioni esplicite, @ proclamando il diritto nazionale 
ottenersi cun: mezzi legali, trova che è di buona! pi 
litica ora il raccogliersi nell” interna..opèrosità) come 
voleva il primo ordine del giorno Sella.: 
Se volete togliere tutti gli equivoci, "i i 
un voto che non dia al' ‘raccoglimento ‘il'sigoificato - |’ 
d’ una rinuozia a Roma, e che possa lasciar sospet-.‘ 











tara che, in ossequio alla Francia o per - paura di 
essa, s’ imuguri ua sott inteso di’ noa polilica si. ' 
mile. Nom. si deve lasciare - alla. sinistra. ;;Garibaldina 
la possibilità di rimprovevara. (alla destra ed aliGo- 
verno un tale sottiuteso, come lo, fa"ora, se si vuole - 
distruggere il garibaldinismo ‘come partito politico, 
come minaccia all’ ordine . logale, cioè alla ‘ libertà. 
Non s’ inaugurerà una politica dégna d'aqa Nazibaii 
libera, finchè non si usi molta franchezza. La Fr: 
cia non farà la guerra all’ Italia, perchè questa ai 
fermi il suo diritto. Non si derono fare nè provo 
cazioni, nè spavalderio, ma bisogna dimostrare che 
cominciano ad essere una Nazione libera colla’ frane: .. 
chezza delle ‘nostre dichiarazioni, Quellì che vogliono 
l'ordine e.la libertà, cho per noi sono. tina":‘cosa. : 
sola, devono gosoro, progti ad entraro in questa nuos: .. 
va‘via, in questa diplomazia aperti, quale: noù 
‘seppe fare finora che il conte fi Cavour, è peg 
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aluigaprebbe- fire di certo il Sella, cho è un uomo 
franco 6 senza reticenze. 


P.S, Oggi continuò a parlare il Grispi stiracchiane 
do a lungo le sue incondite personalità; alle quali 
rispondettero con tuono vincitore il Minghetti, il Vi. 


sconti ed il Mari, Anche il Crispi-ò uno dei’ bur.'. 
‘graviî dell’antico Parlamento, degli uomini sfruttati - 


da mettersi da banda. Ho sentito: dug suoi amici a 
dire, che questa volta.egli fu molto infelice. Del re- 
sto questa distriba è ora ‘di finirla. 

Dopo le repliche fatte dai tre suaccennati oratori, 
del resto la sua baldanza fu attutita. Il De Pretis 
cominciò a parlar a nome di quel partito del quale 
la Perseveranza disse che è ridicolo, perchè non 
parlò finora, Però il Massari ed il Corsi_-lo- invita» 
rono oggi alle sedute della destra; ‘Ciò significa che 

«-do-sì teme. Ma .se la destra ottiene - dal Governo le 
dichiarazioni ‘ volute dal “ouovo partito, niente di 
meglio, i. . “ 

x. Non-so-se vi ho:detto; ‘che il Revel fece la ime 
portante rivelazione di. rara ritirato il 16, non po- 

‘tendo aderire alia' nuòva politica de’ suoi. colleghi, i 

, quali poi diedero la toto dimissione il 49. Il Dé 

* Prétis"fece conoscere che. Cialdini venne a Firenzé 

“soltablo il 24; accetiò |’ incarico di formare, il. mi. 

* ‘nistero’soltanto il'22, “ed'i colleghi suoì. presunti 

* colnpagni ‘non vennero pèr là maggior parte che. la 
sera del 29. Garibaldi aveva “già sconfinato col:be- 

* ‘nèplacito del ministero rimasto id carica. Non poteva 















“i it Goppino scaricare ‘sul * Cialdini ‘la responsabilità; |: 


*’ méntre'il nuovo miuisterò ancora non esisteva, Que- 
<: sto iiinistero"id fieri fu ‘chisniato dî reazione, men» 
«tre 'era'‘composto di uomidi come }l Cialdini, it Cor- 

renti, il Conforti, ìl Durando, il De Pretis, il Mors 
I-dini,:il Bargonì, il Durando, il Bixio. Il — Giatdini; 
i-s? incaricava' di ‘mantenere la Convénziine ‘e ' di far: 
«rosservaro’ le' leggi; se' fossò stato: sicuro di (tattenere; 

tetvento:: francese. Il De “Pretis fu applaudito 
quando!.chiese “come si’ volesse ‘fare responsabili della. 








«invasione di. Garibaldi' coloro clie' eratio irresponsabili, : 
*‘giacchè ‘ non esistevano ‘come’ ministri, Difatti il . 
* Rattazzi, che: aveva ‘arrestato! Garibaldi, irovandoselo ' 
str 1 





impegni Ced a fare: delle dichiarazioni’ pi 
«vedire; pur 'troppo' noi sono ‘che’ recrimigiazioni 
«Nedrenio. seiî punti*@del!: De: Pretis‘gioveraniio "a: 
srianimare ‘la disciissione. A i 













LA LEGIONE: D'ANTIBO < 

( vodì i iuméti” anitecedenti.) © — 
gegio. incaricato è affari a Parigi al mini. 
fari, esteri. a Firenze: 16 agosto. 1867.: 
3élegratiima avverto il governo 
ta il: 24 giugno ‘dal ministro della 
colonnello comandante la legione 








i mini tro:.i degli affari esteri al Regio‘ inca» ; 
fari a Parigi 47 agosto 1867. da 

ci Gini telegramma’ il sig. Di Campello chiede al 
sig. Artom se Ja Jettera attribuità. al ministro imare- 
‘sciallo Niel sia, autentica... . ..;- ; 


+ 49; RR: Incaricglo d' affari a Parigi, dl Ministro 
degli affari. estori a Firénze, 18 agosto A867. . 
©’ I sig. Artom risponde per telegratnma creder' là 
lettera ‘autentica ‘dal momento che si permette a tutti. 
i giornali di.riprodurla. |; . * MERE 

reafitato.d affari a, Parigi al ministro 
ri d Firenze, 46 agosto 1867. - 
«sMisîg. Aftoni. dichiara ‘che la ‘lettera. in ‘questio! 
è concepita in ‘termini che sembrano difficilmente con. 
ciliabili‘collo spirito e’colla lettera’ della Convenzione 
del45 settembre. Essendò però anteriore alle dichia» 
razioni ‘del Moniteur*su questa'vertenza perde molto 
della sua importanza. ** ; 
‘91/11 ministro degli:offari esteri al‘ R. incaricato 
d'affari a Parigi, 49 ‘agosto 4867: bo 
+ JI sig. di Campello si duole di questa ingerenza 
del'ministro francese nello’ vicende della fegion d'An- 
tibo che' qualifica ‘come. un violazione della Con: 
venzione, @ ‘so questa. condotta del. ministro della 
guerra fraricesè. corrisponde al programma del go- 
verno, ordina all’ incaricato di protestare . 
























22, I iministro del re a Parigi al “ ministro degli 
affari esteri, Firenze, 21 agosto 1867. 


‘Il cimimend. Nigià da notizia del suo ritorno a 
Parigi, dell’ assenza, del .signor di Moustier e pro- 
mette conségnare utia nota ufficiale .nel senso delle 
istruzioni ricevute, °°... - 5 5 

23. IL ministro ‘degli affari esteri al ‘ministro del 
«re @-Parigi, 22. agosto 4867. non : 

7 sig. di. Campello insiste nell’ esigere dal governo 
francese adempimento più fedele della convenzione, 
e una condotta ché corrisponda ‘meglio alle’ parole. 


24. Jl' ministro del re a Parigi, al ministro degli 
affari esteri ‘a ‘Firenze, 24 agosto 1867. , 


Il commend. Nigra comunica al governo copia di 
rana nota lasciata nelle ‘mani del sig. di Moustier, in 
cui il nostro “rappresentaote a -Parigi fa valere le 
fagioni. e i reclami del governòitaliano contro 1 in, 
gerenza franceso nelle:coso delli legione di Autibo.*: 

LEA AE E RI II es 





ire 


è 





CRI reo x n 
Ta' seguito a ciò il sig. di Moustior assicurò il com- 
mend, Nigra «arer già deciso il governo francaso 
«.di non. più dare per }' avvoniro i autorizzazione 
“e a sudditi francesi «di passaro al servizio dolla Ssuta 
« Sede, so non dopo che fossero stati svincolati da 
«ogoì obbligo militare verso la Francia; » la qui. 
atione essor più complicata, e rimanere a, compersi 
per quei legionari attuali, che non hanno ancora 
compito în Francia il loro servizio. 


28, 1 ministro degli affari esteri al ininistro del 
re a Parigi, 27 agosto 1807. * 


Il sig. di Campello approva la nota rilasciata dal 
commend. Nigra al sig. di Moustier: si compiace 
delle dichiarazioni del ministro francese, delle quali 
attende conferma in iscrilto, 6 spera cho sì prenderà 
uo provvedimento auco pei legionarii attuali che non 
hanno compiuto in Francia il loro servizio, per con. 
ciliare le esigenze di questo con la perfetta esecuzione 
della Convenzione, 


L:: 26, N ministro del ro a Parigî al ministro degli 
affari esteri a Firenze, 2 sellembre 1867. 
7: Signor ministro, Pa 
Oggi mi fu rimesso da S. E. il marchese de La 
Valette la risposta del governo francese alla comu- 
‘nicazione Ca mo fattagli il 24 agosto scorso sulla 
legione di Antibo. Ho |’ onore di spedire all’ E. V. 
la copia di questa risposta. 
Vostra Eccellenza noterà con piacere come il po-- 
| veriio francese abbia interamente soddisfatto alla do- 


| manda che’ ebbi ‘l’oriore di fargli a nome del go-: 


P.verno ‘del: ré. A ‘teriore della lettera direttami, pel- 
|P assenza ‘del - marchese Moustier, dal marchesa de 
| La.Valette, gli. attuali legionari di Antibo sono fio 
d’ ora considerati dat governo imperiale come iate- 
‘ramente. liberati da ogoi obbligo di servizio. militare 
‘in Frància, ed il' governo francese provvederà perchè 
“in:avvenire ‘non sia ‘data facoltà a sudditi francesi 
di prender servizio sotto’ la bandiéra pontificia, se 
prima non siano essi ugualmenle liberati dal servi. 
zio. militare francese. È ripetuta del resto la azsicu- 
‘raziene. che-la legione d’ Autibo è affatto immune 
da ogni controllo, da ogni dipendenza della Francia, 
e.che-i legionari non serbano'aliro legame, che 
‘quello della memoria, coll’ esercito francese. 
. . Sono: lieto che. queste leali assicurazioni del go- 
Verno imperiale pongano fine, în modo ugualmente 
soddisfacente pei due governi. d’ Italia 6di Francia, 


*| ‘agli’ incidenti ultimamente sollevatisi a. proposito della 


legione ‘d’ ‘Antibo. ‘ Le ‘‘franché spiegazioni che sì 


‘|:scambiarono ‘a quest'occasione fra î due. governi 


-avrapno, spero, per risultato di confermare la con- 


Sidenza reciproca e di consolidare le- buone relazioni 


che una serie ormai lunga di eventi ed i comuoi 
interessi ‘hanno stabilito fra di loro. ” 

Gradisca, ‘eco. ; : 
nilo. Firm. — Nicha. 


4 ‘Segdé! la nota del Ministro degli affari esteri di 
!| Francia, marchese di La Valette, al Mioistro del. re 


a' Parigi, concepita in termini presso a poco identici 
a quelli: contenuti nella qui: sopra ‘del commend. 
Nigra al nostro Ministro degli affari esteri. " 


27. Il: Ministro degli affari esteri al Ministro det 
re.a Parigi, 7 settembre 1887. 3 


“Chiude questa prima parte la nota del sigaor di 
Campello, con la quale il governo italiano si rale» 
gra' nel vedere come il governo francese ‘abbia fatto 
giustizia ‘ai suoi ragionevoli reclami e dichiara esau- 
rito con sordisfazione questo incidente. 


) © deine 


IFALIA 


= 





- Eirenze. Il ministro dei Lavori Pubblici, con 
|- decreto 44 dicembre, ha instituita una speciale Com-. 
missione per esaminare. gli orarii in vigore per il 
servizio delle ferrovie e della navigazione sui laghi, 
per discutere i richiami in relazione a tali orarit 
presentati ‘‘e proporre i provvedimenti da adottarsi 
nell’interesse generale. . 


— Non sappiamo con quale consistenza corre 
sempre la voce în, Firenze che al presente non sia 
lontano dal - succedere un ministero Cialdini, a cui 
già si danno per compagai il generale Bixio, il Mor- 
dini, il Bargoni e qualchedua altro del partito dei 
45, Così l'Opinione Nazionale. 


Roma. Sappiamo, dice Ja Nazione, che il car- 
dinale D'Andrea obbedendo alle ingiunzioni del Va- 
ticano è ternato a Roma. 


— Scrivono al Roma: 

Se non sono male informato nel corpo zuavesco 
cominciano a svilupparsi i germi di sedizione. L’of- 
ficialità è tutta francese, ad eccezione di tre 0 quat- 
trò individui. Tale parzialità non va troppo s sangue 
agli-avventurieri di diverse nazionalità di cui com- 
ponesii il. corpo, la maggior parte de’ quali piut- 
tosto che difendere .il papato è venuta in Italia colla 
lusinga di far bottino; e tante speranze deluso po- 
iranno un giorno esser causa di gravi. inquietudini 
al governo del papa-re! 





ESTERO 


i Franela. Il governo francese ha conferito 
molte ricompense militari, promozioni e decorazioni 
in seguito al combattimento di Mentana, nel corpo 
dell’esercito imperiale che vi prese parte. 

Diverse decorazioni, assicorasi, saranno pure man- 
dato. a Roma pei militari pontificii. hg 


# 2 Le relazioni dra il governo. imperiale e il ga- 


binetto Menabrea, scrivo il corrispondente dell'Uuità | 


GIORRALR DI UDINE 












































tao ua nah n 
Gattolica, si fanno ‘ognidi più scibrase. I nostro 
governo era certo che tra Firenzo e Berlino vi erano 
trattativa continuate © segrelissimo; ma son poteva 


‘avorno la prova materiale nelle mani. Sono assicue | 


rato. che solo da Ire o quattro giorni il governo im. 
pariale hi potuto avere nello mani questa prova. Ciò 
spioga Îl contegno riservato, ambiruo a misterioso 
del gabinetto Menabrea verso la Francia. Ma mi di- 
cono che ora furono mandati ordini a Tolone per- 
chè ogui cosa sia pronta alla partenza d'una divi. 
siono per Civitavecchia al pri 10 cenno. Fu spedito 
l'ordine ‘ili mandare di nuovo le nostre truppe a 
Roma, Questi ordini sarebbero fa conseguenea del- 
Paccennata scoperta fatta dal nostro governo. 


Ina hitterra. La corrispocd. dell’Ag. Havascita 
la seguente conversazione tra lord Stauley e un mem- 
bro del Parlamento inglese: Miford, avrebbe ‘detto 
il'deputato al rainistro, noi non possiamo discutere 
la questione romana che sulla base dell’annienta- 
mento del potere temporale. — Per qual ragione ? 
domandò ‘lord Stanley. — Perchè noi tutti siamo 
protestandi, o Milord, e poi perchè “Roma è in Ila- 
lia © in conseguenza appartiene al regao d’Italia. — 
Ma, continuò il ministro, questo sarebbe un’argo- 
mento non troppo opporiuno da accamparsi, giacchè 
potrebbesi ricordare che Gibilterra è in Spagaa ed 
appartiene’ conseguentemente al regno di Spagaa. 


creazione d'un esercito nazionale ungherese preoc- 
cupa..tuttora. vivamente la pubblica opinione in Au- 
stria. La Presse, di Vienna, pubblica up tango arti- 


forme dell'esercito sustriaco è necessaria alla potenza 
difensiva del paese, e che d'altronde, fondandosi- qué. 
sta organizzione sul paragrafo 48 del compromesso, 
nòn si: potrebbe introdarvi [nessun cambiamento che 
in virtù: d'una legge costituzionale e di un comune 
accordo. Il giornale austriaco constata l’ardore cre- 
scente col quale. i’Uagheria reclama questa crea 
zione, ch'egli qualiic», con ragione, di concessione 
ardente, © n ° 

Polonfa. Scrivono dai confini polacchi: La 
«muova ordinanza pella leva militare emanala in que- 
sto mese ell’impero dello Czar, ha ‘già seminato il 
malcontento ‘nelle famiglie, per cui il numero dei 
refreltarii è-digià rilevante. A_Radomys (Galizia) ar- 
rivarono diversi giovanotti - che intendono esimersi 
«dalla coscrizione, 6 raccontarono che în Polonia, corre” 
voce che. nella Galizia si conducono’ gli ‘appresta 
meoti :militari. con Ja massima attività, dovendo scop- 
piare nella prossima primavera una guerra contro la 
Russia. Queste voci manterrebbero ia agitazione le 
popolazioni, le quali forse da una tal guerra nutrono 
grandi speranze. I sentimeoto nazionale ritornerebbe 
a galla ed il governo procederebbe ad arresti, A 
Lublino ultimamente si arrestava. certo - Sobolewsky 
detentore dì cartelli e lettere, le quali lo accusavano 
d’essera.in relezione. coll’emigrazione polacca della 
Svizzera: Fra questi scritti si trovò pure un appello 
« degli esuli polacchi ai loro fratelli che vivono iu 
patria = nel quale si diceva che si sta preparando 
« una potente lotta della civile Europa ‘occidentale, 
contro la asiatica Barberia russa » alla quale è pur 
obbligata di prender parte la Polonia. Questo ap- 
pelle, del quale molti esemrlari circolano pure in 
Gallizia, nom porta sottoscrizione, e dal suo stile 
sembra lo si sia compilato psi popolo anzichè pei 
circoli intelligenti. Gli ufficiali del genio russi -sono 
intenti a ristabilire la via militare, che dalla fortezza 
di Zamoviez conduce ‘a Tomaszocw; e di là ai con- 
fini della -Gallizia se n'è pure terminata un’alira e 
resa praticabile alle artiglierie. 


Russia. La Presse di Vienna ha in data di 
Pietroburgo : 

La Gazzetta ufficiale militare notifica: 

L'imperatore ha altamente approvato che le sue 
truppe fossero armate .con fucili a retrocarica.-siste- 
sia di Carl. Questi fucili furono, dopo varie prove, 
trovati superiori a quelli della Prussia. 

Le fabbriche private di Cronstadt lavorano inde- 
fessamente per fornire in tempo utile il numero di 
di fucili prescritto, 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI YVARII 


ATTI 
della Deputazione Provinciale 
' del Friuli. 


(contin. e fi ne) 
N. 4583. Ampezzo, Comune. Approvato il pro» 
eito di riordino delle strade di Ampezzo già in via 
7 esecuzione per economia. 

N. 4742. Provincia. Autorizzato il pagamento di 
specifiche pel complessivo importo di lire 20 
dovute agli arlisi Luigi del Torre, Valentino 
Floreanini e Carlo Novelli per assistenza alla con» 
fezione dell'inventario e stima dei mobili esistenti 
nell’ abitazione del R. Prefetto. 

"N. 4832. Provincia. Autorizzato il pagamento di 
lire 53.20 a favore di Carlo Magnaghi a rifusione 
di spese borsuali sostenute, e competenza di custo- 
dia det palazzo del R. Prefetto dai 9 a tutto il 30 
novembre p. p. 

N. 4554. Udine, Ospitgle. Accordata sanatoria al 
pagamento di lire 32.96 importo specifica di tra- 
sferta dell’anministratore dell’ospitale signor Da} 
Fabbro. . = 

N. 4647. Provincia, Approvato il convegno stipu» 
lato dalla Giunta comunale di Tarceuto con, Croato. 





RR Peng ina 


Ungherfa. La quistione che risguarda la. 


colo per. dimostrare che l’attuale organizzazione oni- . 


si 
macteo PRETI ing. 





Anna, la qualo mediapto la corrispousione dî lira {t 
gi assumo la fornitura d’acqua, scopo 6 buco or. 
corronti ai:roali carabinieri acquartierati in Tarcento, 
‘ N. ‘4000. Provincia. Deliberuto di accordara api 
fondo' territorialo un' anticipazione di liro 1200 alla 
Comune di Cordovalo per far fronte alle speso dat. 
festimonto della coserma dei roali carabinieri, è di 
rassegnare gli atti alla Commissione ceniralo in Ve. 
nezia per l'assegnazione del fundo. 

N. 4070. Udiuo, Ospitale. Approvata fa nomina 
dell'ingegnere dott. Carlo Braida a collaudatore del 
favero d'applicazione dello grondaie al coperto della 
chiesa dell’ ospitale. 

N. 3742. Provincia. Viono autorizzato |’ acquis:o 
delle stampe per la compilazione del conto consuo- 
tivo 1807, e del hilincio 4868 della Provincia, 

N. 4683. Udine, Casa delle Derelitte. Sopra do. 
manda, la Deputazione dichiara che la casa delle 
derelitto in Udine non fu fino ad. ora assoggettata 
a tutela, salvi sempre gli. effotti della legge 3 agosto 
1862 che va in attività ‘per ‘questa Provincia col 
1.0 gennaio p. v. na) 

N. 3102. Udine, Ospitale. Approvato il consuntivo 
- 4866 della Commissaria Piani. È 

N. 4165, Gomiona, Ospitalo. Autorizzata la Dire 
zione dello spedale a continuare  coll’attuale forni. 
tore del vitto ai patti dell’attuale contratto fino al. 
l? approvazione d’ apposito disciplinare. 

N. 2512. S. Vito, Ospitale: ‘Accordata sanatoria alla 
«spesa di fior, 17,50 per l'assunzione di un diurni. 
eta per È, depurazione delle restanze attive del pio 
luogo. - ui ra 
N. 3377. S. Vito, ‘Ospitale. Autorizza a l’-elimina 
di fior, 2056.80 erino. annotati -a debito. del pio 
luogo in dipendenza a logati di messe a ‘tutto 1866. 

N. 4398. Cordovado, Comune. Deliberato di assog- 
getiare al Ministero dell'Interno” il gravame della 
Giunta Municipale contro la deliberazione della De- 
putazione ‘che denega là: facoltà. di vendere una car 
telia del Prestito 1854. © * . 

N. 3024. Udine, Monte di: Pietà; Deliberato' di non 
autorizzare la prepositura alta ‘irattenuta di tutti i 
depositi esistenti: presso il S. Monte del’ dichiarato 
complessivo importo di ital, lire: 72,307 :69, ma di 
rimandarla invece a ‘distioguerè e specificare quali 
dei depositi sieno avvenuti volontariamente ‘é quali 
per effetto di un dovere incombente’ pet patto 0 
per legge al depositante, con ‘riserva ‘di’ deliberare 
dappoî sulla proposta trattenita di' questi ultimi de- 
positi ‘in danaro, riconoscendo poi 'l’immunità delle 
obbligazioni descritte nolta tabella unita al ‘ rapporto 
della prepositura della ‘consegua bella cassi depositi 
e: prestiti. i È si } o 

N. 44176. Udine, Ospitale, Déliberato: ì 

4. Di ritenere obbligatoria nel pio luogo la con- 
segna alla cassa depositi ‘e’ prestiti delle cartelle ‘del 
Monte lombarilo-veneto e delle. cbbligazioni del: pre- 
stito 4859 e dispensato invece dalla consegna del 
obbligazioni del prestito 1850 e 185%. di 
alirui e detenuti dal pio luogo per titolo. 
posito; È SI % 


































































consegna del vaglia di au. lire. 3500, a';debito di 
questo Comune e. detenuto ai riguardi della pensione 
del signor Francesco Del Fabbro. , ni 

3. Di plaudire alle proposizioni di prevenire i 
proprietari, della necessità in.cni versa il pio luogo 
di consegaare alla cassa depositi e prestitì le obbli- 
gazioni detenute în deposito a cauzione di affittanza 
di fornitura. ed altro, onde essi posseno, Volendo, 
sostituire alle obbligazioni ua’ equivsleate importo 
di Rendita pubblica, ovvero io biglietti della Banca; 

4. Di far luogo alla proposizione della prepositura 
di prevenire i proprietari dei depositi in danaro so- 
nante del dovere incombente al pio luogo del ver- 
simento in quella cassa, onde essi possano, volendo, 
sostituire al deposito, un equivaleote’ importo al 
corso di piazza in viglietti della Banca, ovvero in 
Rendita pubblica, esonerando il pio fuogo della 
corrisponsione deli’ un per cento convenuto nei 
contratti; ; i 

5. Di iogiungere alla prepositura Ja reintegrazione 
dei depositi in denaro mediante gl’incassi dai Coe 
muni dei crediti per dozzine, o mediante il fondo 
di riserva, onde essi depositi ritorniao ia custodia 
nell’ integrale loro importo originario. 

Visto, Monti deputato. 








HI Bollettin0 della Prefettara n. 
26, contieoe le seguenti materie: . 

1.0 Circolare prefett. ai Sindaci circa alla liquida. 
zione di spese municipali. È 

2.0 e 3.0 Due deliberazioni della Deput, Provin. 
circa il muovo riparto dei consiglieri fra le fra sio» 
ni del Comune di S. Pietro al Natisone a di Mione. 

4.0 Circolare prefet. ai Sindaci, con la quale si 
richiamano da alcune Giunto Minicipali i couti con- 
suntivi dell’ 1866. 

5.0 Circ, prefett, alle Giunte Munic., por una in- 
dagine statistica suli’ istruziono primaria. 

6.0 Circolare prefettizia sullo traslazioni di rendita 
pubblica, 

7.0 Decreto prefettizio che annulla naa delibera. 
zione di un Consiglio comunale che stabiliva di cor- 
rispondere un compenso agli ufficiali, bassi-ufficiali è 
militi delia G. N. che scoprissero contravvenzioni 
forestali. 

8.0 Circolaro del Minist. dell’ interao sulle tasse 
di bollo per le domande di acquisto di rendita pub- 
blica fatte dai Corpi morali. 

90 Circolare prefettizia sull armamento della G. 
nazionale. 

40.0 Circolare prefettizia sull’esito di} leva dei 
coscritti delle leva Austriache. 

{4.0 Circolare del Ministero delle finanze sulle 
pensioni a favoro doi funzionari che funno parte 
di Amministrazioni V:nete uaificate con quella delle 
altre parti del Regno. 

42.0 Circolare preiettizia susseguita da Tabella 
circa alla nomina dei rappresentanti consorziali per 
Ja tassa sulla ricchezza mobile. 
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2. Di non reputaro obbligstoria nel pio luogo le » 
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tenuti. 


Carlo Meesaglio ol fu Giovaoni, garzone 
orelice nell’ oflicina di Seralino Sorsfini in Calle 
Pilosio, chiamato da uns servento per stimare un 
oggetto dalla medesima rinvenuto e cho non sapeva 
che cosa fasse, riconobbo essera il braccialetto d’oro 
pol cui rinvonimento erano stati pubblicati gli avvi- 
si a cura di questo Giornale, 7 

It Mesaglio consegnò tosto il braccialetto alla Pre- 
fettura, dalla quala venne corrisposto un'equo pre- 
mio alla servente, 

Valga questo cenno per faro conoscere il contegno 
onesto è disinteressato del Mesaglio. 


Alcuni artieri di Gemona hanno 
io animo di riunirsi in Società por costruire a pro- 
prie spese un fabbricato da destinarsi a pubblici ri- 
trovi. Il Instro del paese, ed il provvedere lavoro a 
chi ne ha urgente bisogno sono, di proferenza ‘all'utilo 
particolare, i moventi principali di tale associazione; 
6 questo fatto mi sembra di sì felice auspicio per 
la tanto desiderabile riunione delle forze produttivo 
in luogo, come il nostro, essenzialmente industriale, 
che non posso far a meno di segnalarlo a questo 
periodico interessato tanto pel bene dell' intiera Pro- 
vincia, — Questi bravi operai non domanderebbero 
al Comune che l’area occorrente a tale edifizio, 
assogettandosi pure a quelîe riserve che il Consiglio 
credesse mettere per conciliare coll’ interesse loro 
quelîo degli emministrati tutti; ed il Consiglio, non 
ne dubito, vorrà apprezzare come st conviene questa 
proposta, e coadiuvare opera sì bella. 

Riservandomi di parlare in seguito dei progressi 
delta Società, permettetemi che pubblicamente man- 
di una parola d’incoraggiamento ai promotori, e 
raccomandi lero di non stancarsi, e di pon indie» 
treggiare nella via in cui animosi si sono posti. 










































Lavori pubbliel. — Sappiamo di sicura 
scienza cho la Società delle Ferrovie dell'Alta Italia 
avrebbe deliberato di attivare a Venezia grandì la- 
vorì e specialmente uao scalo di grande importanza. 
Sarebbero preventivati a tale scopo 48 milioni e in- 
tanto se ne spenderebbero otto. I lavori comincie- 
rebbero al più presto. 


Libri wtllî. Si è pubblicato il 6.0 fascicolo» 
del Museo popolare contenente: 

I età del Globo per F. Dobelli. 

‘La Lucilina o îl Petrolio per P. Fornari. 

Biografia di Salvator Rosa per G. M. Bourelly. 

Prezzo cent. 15 al fascicolo, associazione del £.0 
vol. di 40 fascicoli con copertina ). 4.40 per chì. in. 
vierà Vaglia Postale alla Libreria Gnocchi in Milano 


Teatro Minerva. La drammatica compa 
gnia deli’ Emilia questa sera rappresenta la. comme- 
dia in 3 atti di David Chiossone, Il deputato e la 
popolana. Dopo la commedia la prima attrice signora 
Galassi declamerà un componimento poetico sui Morti 
di Lissa, e il trattenimento sarà chiuso dalla comme- 
diola del Bon Ve la fanno! Questa recite, a beneficio 
del caratterista Giovanni Galassi, non è compresa 
nell’ abbonamento. 


rai — 


— CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza ) 


Firenze, A7 dicembre 


(K) È voce molto accreditata che nelle sibistra 
a sieno insorte discrepanze profonde, le quali avrebbe 
per origine il discorso tenuto dal Bertani alla Ca- 
imera e disapprovato da molti membri dell' opposi- 
zione che sono schiettamente e senza sottintesi co- 
stituzionali e monarchici. È un fatto che Ja Sibîstra 
non è più così compatta come una volta. Il partito 
jdel centro esercila una forza d'attrazione notevole 
‘sull’ elemento ragionevole e moderato di quel partito 
‘che tanto abborre la moderazione, 6 questa forza 
“di attrazione gli toglie. molto di cuesione, di 
omogeneità e di unità. Aoche i discorsi del Crispi 
hanro contribuito a disgregare l’ opposizione : chè il 
‘capo della Sinistra s'è mostrato oratore abbastanza 
infelice, e le sue parole reboanti ma vuote, gone 
[{fic ma senza significato, hanno rese ancor più evi» 
enti le ragioni de’ suoi avversariî; fra i quali il 
guardesigilli si è dimostrato parlatore eloquente, vi- 
Hivace, incalzante, ed occorrendo energico @ risoluto. 
dl suoi discorsi furono accolli sempre con segni par- 
fjticolari di simpatia e di approvazione, e il Menabrea 
fuon può che felicitarsi di avere nel suo ministero 
Huo sì valido ed esperto campione. 

f Lascio, del roste, al mio collega in corrispondenza 
Ba cura di rapguagliarvi della seduta parlamentare di 
Bieri è vi !dirò solamente che il Depretis nel suo di- 
scorso annunziò che il ministero Cialdini, se fosse 
Briuscito a costituirsi ed a completarsi, avrebbe pre» 
Frentati i nomi di Ducando, Bixio, Depretis, Conforti, 
Correnti, Mordini e Bargoni, 1 

ij Anche voi avete riportata la notizia secondo la 
fivale si penserebbe d’ introdurre altre imposte sulla 
Wroduzione dei cereali, del vino, dell’oglio 6 della 
Beta. È un semplice progetto molto lontano, forse, 
Bel vedersi attuato, Tuttavia vi soggiungerò qualche 
irola in proposito. Queste nuove tasse si ovreb- 
ero pagare dal compratore con boili all’ atto della 
Utima vendita essendosene fatto l’accertamento presso 
produttore nel tempo del raccolto, e restando esse 
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19.0 Circolaro prefettizia sul passaggio alla dipen. 
denza del Ministero dell'interno delle Carcori giu- 









#4,0 Circolare prefettizia sul movimento dui du. 


15.0 Circolaro ministeriale sullo stesso argomento 
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pubbliche imposto. _ 
È stata nominata nna Conunissione sotto ‘19: pre» 


modificazione detla leggo che autorizza i matrimoni! 
degli ufficiali. Si vorrebbo elevare assai notevolmente 
la somma stabilita per le doti, onde rendere meno 


frequenti i matrimonii. I generale Bertolò-Viale- în: 
tondo pure di sciogliere al più presto anche il pro- 


blema del nuovo abbigliamento ‘per ‘9° infanteria. 
Le vacanze parlamentari avrano principio il 22. 


La discussione del bilancio non avrà probabilmente 


principio che verso Ja ‘metà del‘meso venturo. 


— Una corrispondenza da Vienna alla Zibertè;. 


parlando dell’ accennato viaggio dell’ imperatore Na- 
poleone a Roma, dice che-gli agenti diplematici del 


“governo francese hanno avuto ordine di diro alte po. 


lenze che l’ occupazione di Civitavecchia. per: partò 
delle truppe francesi è appunto prolungata per que 
sto motivo, poichè esse servirebbero di scorta al 
loro sovrano. ue: 

— Secondo il. Journal de Paris, }' Italia non sa- 
rebbe diplomaticamente appoggiata dall’ Iaghilterra 
soltanto, ma anche dalla Prussia, il cui concorso 


sarebbe anzi più attivo, imperocchè ua bastimenta , 
pruss.ano, proveniente da Kanhl, avrebbe portato ‘in 


Italia una prima spedizione di fucili «d ago. 


— La Liberiò dà, colte debito riserve, la notizia 
che alle truppe francesi concentrate a Civitavecchia 
e dintorni fu dato 1° ordine di tornare a Roma, iu 
vista di certe contingenze. 


— Alcuni ufficiali francesi del genio ed un di- 


staccamento di. soldati di quell’ arma’ partirono da 
Parigi, diretti a Roma, onde completare il sistema 
delle difese e porre quella città al sicuro da un 
colpo di mano. ° 

E lo sgombero definitivo ?.. 


— Scrivono da Roma al Roma di Napoli. 


Molta gioventù romana, irritata dall’ ultima spe- 


dizione e'dai discorsi dei ministri francesi parte 


tutti i giorni per ingrossare le file dell’ esercito na- 
viva ‘speranza di poter fra poco 





zionale colla più vis 
vendicare i ‘martiri di Mentana! 


— L’Italia di Napoli reca : 


Ci scrivono da Roma ‘che l'attitudine della po- 
polaziene si va facendo ogoi giorno più minacciosa. 
Non passa giorno: chè non sia  pugnalato qualche 


papista, 0 qualche zuavo. 

. Il timore dei mercenari Stranieri va pure crescendo 
in proporzione; Costoro non vanno piu nelle bettole 
e nei trattori, perchè temono di éssere avvelenati. 

Ciò che maggiormente alimenta questo timore sono 
i così detti sigari fulminanti, che scoppiano dopo 
averne fumato una parte. Già qualche zuavo ne è 
morto, e gli altri non vogliono più fumare. 

I teatri sono deserti e gl’ impresar:, sebbene chia- 
mali e minacciati dalla polizia, hanno dichiarato che 
debbono chiudere perchè altrimenti fatliranno. 

— Scrivono da Londra: 

La squadra inglese dell’ Oceano è rientrata nello 
acque di Lisbona. La fregata a elice il Reale si è 
staccata dalla squadra per andare ia missione a Ci- 


vitavecchia. v ‘Hi; 
L’ ordine è stato dato di aumentare le guarnigioni 


di Malta e di Gibilterra. 

— Lord Clarendon ha traversato Parigi per re- 
casi a Firenze ed a Roma. Ebbs un udienza da 
Napoleone III. s 

— Ci si comunicano i risultati dell’ ultima estri- 
zione del prestito a premi della città di Milano : 

serie estratte 
2668, 6781, 531, 3672, 36 
vincite principali 
Premio L. 50,000 Serio 67341 N. 92 
4000 » 6784 » 85 
500 » 2658» 99 


» » 
» » 


Dispacci telegrafici. 
a AGENZIA STEFANI 
Firenze, 418 dicembre 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 17 Dicembre. 


Depretis ‘termina la rassegna retrospettiva 
degli ultimi avvennimeniti discorrendo in sen- 
so conciliativo. Osserva che non devesi ritor- 
nare sul passato.: Se la Camera manifesterà 
di appoggiare il Ministero, egli non sarà con- 
trario. Crede impossibile di eseguire la Con- 
venzione; domanda come si farà. Dice che 
se nella guerra dell’anno scorso avessimo ri- 
portata nna segnalata vittoria, avremmo otte- 
nuto molte concessioni dalla Francia, che ora 
ci umilia senzachò possiamo farle la guerra. 
Confida che, migliorate le interne condizioni, 
si potrà ottenere Roma capitale. 

Siccardi propone un modo di chiudere 
presto la discussione, ma dopo la opposizio- 
ne di vari deputatf desiste dalla proposta. 













responsabilo della quantità che non apparisco vene 
duta, Si praporrebbo poi che I° prcozioue di questi 
balreti sia affldata nì Comuni per molte e buone 
ragioni, Questi ultimi gmlreblioro In percezione di una 
tasso addizionale del 50 p. Ojg. Ta qualo. permotio» 
robibe al Govorno di toy liero loro i centesimi adi» 
zionali sulla fondiaria #0 ta ecchezzi mobile, sompli» 
ficanddo molto è rendendo più equo il sistema dello 


sidenza del principe Umberto per esaminare la qui- © 
stione del riordinamento da darsi ail’ esercito. So. 
del pari cho al ministero della iguerra sono in corsò' 
gti stadiî opportuni per proporre al Parlamento: la, 
‘ diffetto proviene dalle leggi o da chi, Ie app! 
















avere un utile: risultato:. c 











Avendo Depretis detto che un' altra: dire- 
zione avrebbo fatto vincere la guerra del 
1866, sorzo ‘un incidente fra Lamarmora, 
Oliva, e Bottero, come direttori di giornali, 


mento, nei 
Menabrea che dice dopo di avere loltato .ac-- 
cottò il ministoro quando l’esercito era scom- 
posto, non vi era governo e quando l'inter-' 
Vento era incominciato. Parlando delle cose 
“interne dichiara che volendo sia, rispettata’ la” 
libertà ma repressa la licenza esaminerà.se.it 


L'intervento: delle truppe: sul territorio..p 
teficio è giustificato‘ dal ‘diritto. Cita i tele- 
grammi delle provincie pontificie che invoca- 
no l'intervento delle trappe italiane a nome 
della libertà è dell'ordine. Non crede chela 
‘convenzione -sia sciolta, ma può considerarsi 
come sospesa per causa dell'intervento, Non 
è sciolta perchè non -è denuoziata, ‘e..non 
havvi articolo cha preveda il caso della solu- 
zione. È pure sospeso il pagamento: del se- 
mestre del debito pontificio. Della convenzio- 
ne dice che farà quello che convenga meglio 
‘allo Stato. Prima di tutto la Francia deve. 
sgomberare; poi trattando di metterla nuova- 
mente in vigore vedremo di ottenere migliori | 
condizioni onde raggiungere il. doppio. scopo 
propostosi colla. medesima, cioè lo sgombro 


delle truppe francesi e un modus videndi col 
‘ governo pontificio. a 


Continuerà domani. © +: % > 
- . Costantinopoli 16. La voce. che la: Tur- 


| chia abbio proibita la esportazione dei coreali ‘è. in- 


esatta, La esportazione fu. solo proibita da 


Scutari 
in Albania cansa la carestia. 3 î 




















i 


‘che al prino fecero un appunto su quell'argo-,, 





4A; 
* Pietroburgo, 417. Il Giornale di Piciroburgo > 


pobblica trenla «locumenti sulla questione d° Oriente. 
«Lo stesso giornale diclriara prematura |’ asserzione - 
I dell’ Etendard circa. la Conferenza: che dovrebbero 
tenere gli Ambasciatori. a Parigi. Bisognerebbe avaoti 
tutto dimostrare ‘alle potenze che la Conferenza : può 

Dopo le dichiarazioni di Rouher è impossibile. sa.‘ 
pere che cosa. possa la Francia domandare all’ Eu- 
rapa circa la questione Iomana. Solamente si sa 
che ia Francia considera antora la Conferenza- corhe 


‘possibile. sl 


NOTIZIE DI BORSA. 





dr; 





Parigi del 46 
Rendita francese 3 0ig . . . {| 68.80} 68.85 
» italiana 5 Ojgio contanti 45.35) 4545. 
‘ fino mese . . . 45.45) 453.40 
(Valori diversi) 1 
Azioni del credito mobil. francese . 4168 167 
Strade ferrate Ausirische . . 508] ‘307 
Prestito austriaco » 8865 è 326 326 
Strade ferr. Vittorio Emanuele 43 43 
Azioni delle strade ferrate Romane 55 50 
Vbbligazioni . duna 101/404 
Strade ferrate Lomb. Ven. 356). 333 
Londra de 16 47 


Consolidati inglesi . . . +. +] 927/8 92344 





Venezia del 16 Cambi Sconto Corso medio. 
Amburgo 3.in d. per 100 marche 2 412] it. ). 207.75, 
Amsterdam » » >» 400f. d’0l. 2 4{2/ >» —_ 
Augusta a» » »400f.v.un& » 232.90 
Francoforte » » » 400f.v.un.3 » 233— 
Londra » 0» Ilirast2. » 28— 
Parigi +» » 400 franchi 24(2f» 411.30 
Sconto. Le +0 + 0ig]» = 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interessi) 


Rend. ital, 5 per 0;/0 da 49.— a —.— Prest. naz 
1866 —.—; Conv.Vigl.Tes. god. 4 febb. da — a 
Presi L, V. 4850 god. 1 dic. da —.— a —.—; Prest. 
1859 da—.— 2-—.—=; Prest. Austr. 1854 il. —— 

Valute, Sovrane a ital. —.—; da 20 Franchi a it.l. 
2245 Doppie di Genova a it, I —,-=; Doppie ‘di 
Roma è it. ]. —.—; Banconote Austr. —. 











Trieste del 17. 

Amburgo 89,50 a —.— Amsterdam 4101.25a —.—; 
Augusta da 101,—a —.—; Parigi 4815 a48—; 
Italia 42.45 a 42.35; Loodra 121.50 a 421.15; 
Zecchini 5.77 a 8.75; da 20 Fr. 9.69 1j2 a 9.68-42; 
Sovraoe 41247 a 12.15; Argento 419.50 a 149.25; 
Metallich. 55.50 a —.—; Nazion. 69.— a —.—;| 
Prest. 186081.75a——<; Prest. 1864 71.87 1[2a—; 
Azioni d, Banca Comm. Tr. —.—; Cred. mob. —T—j 
a ——; Prest. Treso ——a —_; —— A 
ji = a —.—; Sconto piazza 4 3/5 a 4 1[4; 











Vienna 8 a 44/2. 
Vienna dei 16 417 
Pr. Nazionale . - fio 64.80 65,— 

» 1869 con lot. . 81.45 82 
Metallich. 5.p. Og =» |55.30-57.10[58.85-57.60 
Azioni della Banca Naz. » 673— 677 

» deter, mob. Aust.» 185.30 184.80 
Londra . . è, .» 121.35 120.50 
Zecchini imp. . » 5.76 8.75 
Argento . x 3 149.25 119— 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
Prof. G. GIUSSANI Condirettore. 


i sostituzione, . oltre 





( Articoli comunicati), . 


i _ 


«5 Nel Giornalo di Udine N. 287 del 2 Decémbre 
.Gonr.; alla pagina terza .vi.st leggo.un: articolo comu. 
I: picato, il qiiele fell’intendimento ‘dé’ suoi ‘autori fu 
«Pubblicato quasi un’ apologia” dei ‘revarendi Luigi 
Zaudigiacomo, Domenico éd. Andrea Galli di Se- 
\ignacco, mentre in realtà esso costituiste-cio pub» 
Blico | atto ‘d’accusa contro i ‘medesimi, la qual cose 
dimostra con quanta faccia tosta qualche volta si 
presuma prendefsi‘’gabibo “della” pubblica” opinione. 
I reverendi surricordati ebbero a prestare 1’ opera 
loro ad ottenere firme apparenti;;ad'::iîa;1catta 1.0 
Gennajo 4865 prodotta .-in; una :Jite :canonica: contro 
into, nella; qual; Cafta,;infra le. 
i faziosi;i Mabiui:di.Colialto, 
»Carta soltanto ‘i: Sete 
i denvncia- o 
zio; ,«Protora di | .. 
Tarcento ritenne colpevoli i rev.: Zandigiitomo e - 
‘Gatti di contravvenzione ai parag. 48751488" C..P., 
e'li condannò alla. pena:;di{una.,.multar0 ;carcere i 
286. processual indaonati, 
per il titoto che. l’iazione;contrò di:essi.fosse! stata 
ritardata oltre: il tempo utile: determinato: dille! leggi 
e quindi prescritta, appellaroni seconda istanza al 
Tribunale ; Provinciale, di  Udine;: il: quale. li: assolse 
dalla pena dichiarandoli innocenti: atte deri 
zione; assoluzione conferinata . da 
istanza ‘in Venezia, la: quale dici 
dal procedimento, per essero.estinta la penali 
ne a carico dégl'imput a 
per l'inamissibilità delli 
gare per tai d 
tre diverse, 
tempo,. oltre il 
danno degi’ imputati ; egli é 
‘seconda © terza istanza non, 
dalla:sola prescrizione;‘come, è 
ramfote ancora qualora dalla ' Seui ( 
istanza, non fossero stati.- eliminati  di- pianta 
‘nientemeno che cinque; considerandi, uno dei quali 
è il seguente: Considerato, che trascorso dull’ epoca 
''Surriferita cooperazione degli imputati fino alla de- 
nuncia 26 Ottobre 1866 N. -832 un periodo di ' 
* tempò ben maggiore nonsolamente di tre mesi ma 
eziandio di un'anno,’ si sarebbe verificato a favore 
degl'imputati. la, prescrizione contemplata: dai-purag.. 
534; 532 “C. ‘P. eziandio per quanto vi si riscon» 
«drasse riferimento del. procedente; parag. 630; om» 
imesso gli altri dello stessò tenore. : 
, Of:dunque portava la (spesa di I 
ndo 









































calcolato; il # 








, OF: dune n aria 
apologetica fo, ‘ciò che’ toglie i 
bilità lascia stssisterò: la -feità ‘del 
i paragrafi 227, 228 del C. P. d 
prescritta la: punibilità di quei cri 
Minato il carcère'a' vita 



















comminati da 4 
anni resta ‘pi 
‘‘iglini.’ Ma fo ‘al “che 
'missero, invece “di delibquénti si 
“ E tale’ è il caso degl’ imputati 
nel senso della pubblica -.sentéoza: i. “Ia istanza, 
dalla ‘quale perciò vengono rimessi;i ove “credano, ad 
invocare ‘il disposto del periodo penultimo del paragrafo 
289, Reg. di P.P., e questo 8 che qualora, do- 
po essere assolti dalla pena per-il titolo della: prescri- 
Zione, ‘ voglianò ‘inoltte essere dichiarati innocenti 
dalla reità, abliavo a comprovare, potendolo, la pro- 
pria “ innocenza ritirandone: poscia -'un'’Certificato. 
d'ufficio. i 
Finchè adunque i reverendi' imputati di .Séguicco 
non faranno Joro pro di questo disposto del paragrafo 
289-Reg. di P.P.,a cui vengono ‘rimessi, e non strom- 
bazzeranio ai quattro venti il Certificato, d'ufficio 
comprovante la loro innocenza, l'opinione’ pubblica 
avrà il diritto di continuare'a' ritenérli rei dell’azione 
commessa, quabtunque non punibili in forza della 


prescrizione. 
tà: ed. 4 bene che. 
















E questa è la veril 
la conoscanò. ‘ ° 








La ciuà di Udine, molto. mi «questi 
timi anni nelle sue condizioni edilizie,. igieniclte ‘ed ;: » 
artistiche, ora:può ‘andare superba di possedere altro... :* 
bell’oraamento nella Nuova Farmacia Fabrisj:la quale © 
se non supera per avventura, non è per.fermo ò 
conda a nessun altra in tutto il Veneto. 

Salubrità, semplicità e grandiosità ‘ad un tempo; 
eleganza buon gusto 6 proprietà; armonia; nelle parti. 
e simmetrica distribuzione degli spaziosi locali .e dei 
depositi dei medicinali, di cui ‘è riccamente fornita,.. 
com’ è-ben voto ai molti farmacisti della ; Provincia 
e di fuori, che onorano il Fabris di foro commissioni: 
nonchè ‘a’ questo. Civico Ospitale, di. cui èFarma: 
cista fornitore da parecchi .apbi, con, piena .soddis 
zione della sua Direzione; tale questa nuova Farmas 
cia' nel corso Mercato-Vecchio. Allo spettatore,, che: 
attualmente l’osserva, sembra un piccolo: tempio; 
stinato ad Esculapio; imperciocchè'. 
8° affaccia un armonico complesso bella 
io pari tempo maestoso, massiccioe sostanziale, senza 
ch- si avesse avuto’ d'uopo nei lavori, d’ introdurvi*: 
nè ombra di cerretanismo, ‘nè apparati da. bussolottà,- 1 
né altro che sappia da ciormeria o da chiocaglieria, 0" 
nè quali luoghì, cotanto oggidi; di moda, direbbe 
Kipns Macoppe « che le pareti dorate risplendono - - 
"E senza la oro i Shi: No PRETE, 

n giusto tributo di lode sì merita l’In ; 
dott. Zandigiacomo, che, con sapienza ided e dica È 
it lavoro; elogio distintò ne, merita 1’ artista signor 
Pietro Tommasoni che ns fu 1’ esetutore,--acachè .i 
pittore Giov. Balt. Pinzaoi e compagno. .. .:-- ;:i 

Qui fioriscono le arti d'ogni fatta, ma difettang.i... 
Mecenali; colpa lo tristissimo condizioni dei tempi 
che corrono. SSR 

Udine, 17 Dicembra 1867. 
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gs io VT dilgri. iv 
i avanti. 


falare d'arresto . .. 






rico del deliberatario.. 
“| Descrizione: dei béili, 
|. posti nel Corlturie Censuari 


MoR:Tribunale! Prov ‘in Udido cdi , 
u «Conehiusosodìprrì' numetb'ha ‘postb in: 
i * E CUSA® Giovanaî' Ret detto Cai, 
i Osiialdo, “d' anni 28, 
ere di: Fanna) per crimide ‘di 
“visto (dai. SS 474; 479; 474. 1 BD, 
i. punibile si ménte' -del ‘3becessivo ‘8° 178 
« del-Codite Penale; vigehtò ‘nelle Provia- 
L'teie Vembter®t o RA SIE 
«7 «3 Essendo. ignoto: il luogo-dove 4° attrovi"} 
etto» atcusato; ‘che sì "rese latitante, } 
. invitano stutte le ‘Autorità ‘dì sicurezza» 

110; latfdrz? armata»: provvedere ' sffinthò 

© venga egli::tratto. în arrésto'Itostaché sod: ‘i * 
« «iperto;: e ' tradotto: all" "criminali ‘ 


‘di questo Tribunale: 
at 





| subastarsi 










1,96 tend. 3,3 
“fiori A8G=.. . 
Dalla R. Pretura ; 
“Spilimbergo 3. Novambre 1867. - 
© 5 IR Pretore‘ 
. ROSINATÒ 
+ Barbaro Gago. 





















5 nigi d i Se 7 
+ laStatora “ordinaria 7 Gotporatira gem. Rene 

+ *plossa;=vist blùngo; carnigid Ve, (N, 8184 

= lompelli: castario "scuri Lai fronte Spatiosa "|" 

sims Sopraciglia inere'== ocelli ‘castani’ * 
î 2 cdr Stan 








- EDITTO. 
















'’ Si ayverte che presso questa R. Pre. 








Jusgo il triplice esperimento d’Asta delle 
realità sotto: descritte ed alle condizioni 
esposte, ad Istanza delli Carlo, Giulio; 
«] Erpilia;: Emanuele. ‘ed. ‘Alberto fa Carlo 

Schneider. di Gratz minori. rappresentati 

‘dalla loro madre. e -tutrice Francesca 
gider ed. Antonio «D.r. Lopreis con- 
Gio: Batta fu; Biaggio Pascoli nonchè 
doniro ì creditori iscrittà oredità giacenta 
del fu Lodovico - Antonio fa Biaggio Pa: 
*{ scolì di' Palma;rappresentato.dal:Curatore 

&yv:Mogani, ‘ed eredità giacente. di Pre 





‘Il Reggente i 
«CARRARO urta 


DL 



































dtt 


Î aquisizione |‘Léonardo -Pascoli .di Bertiolo. rappresen- 




























di tto dizi: Crimine:.| | 10 dall’ Avy..D.r, Luzzati. 

vidl'gravé © révisto, ) ; izù stà site i 

SINS'LÀ, Vi ci Di di 0 " sBeatrizione; delle realità site în Palma. 

“sede Pon ‘Casa con corticella in mappa 

“tito! di Ledardo ‘di’ G al. N.:40, di ‘pert. 0.45 rend. 

1 Redi; 4”'dopi"20, ‘co (L42269; stimata i,l,8207.40 

di S8inviano tito de ‘T.. Case con porzione della corte 

cana PS a lar‘ P. ed. andito NS 32 in ibappa al 

“pot di. dilata N: 137,8 di:pert. 40,00' rend. : 
pesto Cari ni “|FL 02.36 5 stimate ©. » 4632.60 

ofiaa Gal0o bn pia 
Dai R Dit Totalo i. 1. 4284000 












a nale 
Udine 6:ditembr 





Condizioni, dell’ Asta 

1. IL Ai primi due ‘incanti le realità non 
.K. si delibereradno ché'ad un prezzo eguale 
|:0 soperiore ‘alla stima, ed al terzo a 
. qualunque ‘prèzzo piùchè basti a coprire 
_i-coredìtori ‘iscritti ' fino al valore della 
bAtinia medesima. È 

..tI:Le! realità saranno; vendute e deli- 
«herate:in. un s01 lotto al. miglior offeren- 


"te, e nello Stitò e grado in cui gi attro- 


1.f:.wano. presentemente, senza veruna respoD- 
«i.sabilità per' parie. degli esecutabli. 

> AI. Nésstidò' potrà farsi oblatore senza 
’ <il deposito del’ decimo dell'importo del 
. Da ei aci i prezzo di stlitia. delle realità da subastar- 
«La «Regia‘Prétiirà ‘in Spilimbergo ten. | si, ad ecceZione' dell’ esecutante. 
de noto che nel locale di sua residensa IV. Le imposte pubbliche affligenti le 
ro 1868 dalle | realità dalla ‘delibera in psi, ed arretrato 
ì::HViosporis"|5se ve ne sifabiio, e le spese tuue e 
dita degli sinti tasse; pel irasferimento di proprieià, sta- 
etro"istabZa del lranno adyesclusivo .carico del delibera- 
pregiudizio dei "i tario. 

5 Folicità, Mis ‘V., Entro 45 giorni a contare da quello 
dell intimAzione del Decreto di delibera, 
. dovrà . |’ aggiudicatario depositare nella 
Cassa di questa R. Pretura il prezzo di 
? "{ delibera a tariffa, ad eccezione degli e- 
|. secutapti, ‘che potranno compensarlo sino 
‘T' alla concorrenza del’suo credito capitale 













SSTITA Le ov 


+ ASSI GIUDIZIARIE 


mp io oto far 































te" dovrà, 
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del + 
id, 
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VII db caso 


4 


, di mancanza ‘anche par-. 
. ..ziale, delle condizioni, sovra esposte po». 
“i tranno gli eseculanti. domandare il..rein- 
[ canto delle realtà subastate, che. potrà - 
‘esser faito! a ‘Qualunque prezzo e con' 
un, Solo esperimento a tutto rischio.e pe- 
ricolo. del primo deliberatario,, che sarà 










3. L'esecitante ed 
dosi offeren i e delibe 
senti fino ‘alla’ chòv 

















ditg ‘intcritto, interésaî. 6‘spese da ‘liqui- | soggetto all'eventuale risarcimento con 
darti, dei deposii iMipiù, ole l'offerta: ogni su avere 
superasse: il ‘eredito” dovendo, Ghtio d8 | e 

giorni, deposita talmente, Sotto Dalla R.«Pretura' “a 
condizione di i VA . 

















pù Passata in gi 
gradoatoris; fare sì pagaidento al'eredit 
avénti priorità; ‘ritenuto ‘ché ‘al 
loro rischio è però io” ragni 


I 





ninna prafe fee 





1 seo, intanto le, iscrizioni ipote.. N. 7819 


panna frattanto l'immissione in 
so © godimento dei fondi delibara- 
"ti, pagando l'interesso del 8 p,0jo pal | 
pretzò di delibara nom depositato ai crè- 

1 Priorità dal possesso stesso in 


8. Le spose dei holli dei protocolli di 
: delibera 6 successive tasse sarango a ca- 


: i Vito: d'Asio: 
4: Prato al mappa! N. 820 di pert cons. - 


95 e i 
2. Stalla dot fenilo at N 7276 di pert. 
* céns, 0.04 :rend. 1. 0.48; stim. compl. 


È TER 16 Provinciale tura ‘néi giorni 40, 206 27 Gennajo 
iù eno Tann see 41868 dalle dre 9 ant. alle 2:pom. dirà: 
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GIORNALE D. UDiMA 





 ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI DO | 


EDITTO i 


« «Si notifica alla assento d’ ignota di- 
mora Maria Santarossa q. Giuseppe di 
Nigonovo di Sacile che sulla Petizione & 
Giugno 1866 N. 3596 della r. Procura 
di' Finanza Veneta per Ja R. Intendenza 
dì Udine, contro Burigana Teresa e LL. 
* CO. ira quali ossa Santarassa . par paga» 
‘mento -annualità livellarie, e su cui ven» 
«me redestinata comparsa al. giorno 27 
febbrajo 4898 oro 9 ant, le fu desti» 
nato la Curatore questo Avv.. sig. Pietro 
‘Zanussi. - o i 
Resta quindi ingiunto sd essa Maria 
Santarossa di comparire per la creduta 
difesa nel giorno lissato, 0 ti fornire al 
.| mominatole Curatore le proprie istruzioni, 
| sotto le avvertenze del ‘S. 498 Gind. 
i Reg. 5 ' 
Dalla R. Pretora 
Aviano 29 Novembre 4867. .* 


Ti R. Pretore 
CABIANCA 





. 10870. p 3 
se © EDITTO 


Si notifica a Nicolò di Valentino Ba 
razzutti di Mena, ed ora assénte e di 
ignota dimora essere stata contro di esso 
e Giovanni fu Giovani Barazzutti pro- 
dotta da°Angelo fu Antonio Barazzutti 


di Venezia una Petizione satto il D, 8229 
°- del giorno 24 Febbrajo 4867 nei puati 
di formazione d’ asse, stima, e divisione 


della’ sostanza ereditaria del fu Giovanni 
Barazzatti, e assegni. 

Sì notifica inoltre ad esso Nicolò Ba- 
razzutti, essersi sopra odierna istanza. 
pari numero redestinato «il contradditorio 
sulla petizione suddetta, il giorno 6 Feb. 
brajo £868 alle ‘ore 9 .ant.,- ed essergli 
stato deputato a -di' lui pericolo, e spese 
questo Avvocato D.r Lorenzo Marchi, 
affiochè possa munirlo dei necessarj do- 
cumenti, o volendo destinare,ed indicare 
al Giudice un altro difensoro, altrimenti 
attribuirà a se stesso le conseguenze: del- 
la sua inazione. ‘ 

Hi presente viene. affisso «H' Alho Pre- 
torio, al Comune di Cesclaus, ed inse- 
rito per tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 12 Settembre 1867. 


ll R. Pretore 
ROSSI 





N. 10055 
EDITTO 


E] 


La R. Pretura io Spilimbergo, notifica 
agli assenti Garletto Silvestro e Girola- 
mo g. Domenico di Forgaria, che il sig. 
Ettore Mestroni quale rappresentante il 
Comune di Forgaria ha presentato a 
questa Pretura in loro confronto la pe- 
tizione 49 Giugno 1866 N. 6921 in 
punto di solidario pagamento di fi. 7.69 
v. a. in Causa d’ annuo Canone enfiteo- 
tico pegli anni 4863, 1864, 1865; e 
rata di Gennaro 1866 per beni Comu- 
nali, e che per non esser noto il luogo 
della Joro attuale dimora è stato ad essi 
deputato în Curatore |’ Avv. D.r Belgra- 
do onde la Causa possa regolarmente 
proseguirsi, essendo stata pel contraddi- 
torio redestinata ?' Aula Verbale 24 Gen- 
niro 1868 ore 9 ant. 

Vengono quindi eccitati essi Garlatto 

Silvestro e Girolamo a comparire perso» 
* nalmente, ovvero a far avere al deputato 
-Curatore.i necessari documenti di difesa, 
«0. ad istituire essi medesimi altro proca- 
ratore, ed a prendere quelle determina. 
‘zioni the più reputassero conformi al 
loro interesse, altrimenti dovranuo essi 
atiribuire a se medesimi le conseguenze 
della propria inazione. 

Si pubblichi come di metodo. 

Dalla .R. Pretura : 

Spilimbergo 7 Novembre:1867:; 


ll R. Pretore 
ROSINATO 


Barbaro cane. 
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Dalla Tipografia del Conmercio 


| È USCITO: 
STRENNA VENEZIANA 


ANNO SETTIMO 


La STRENNA VENEZIANA. che conta il suo settimo anno di vita. 
è uscita anche pel 1868, come negli anni passati, e gli editori si ripra, 
mettono di essere riusciti anché questa ali . dd ottenere il loro scop 
ch' è quello di far andare di pari. passo la parte intrinseca e la estriy. 
seca, in modo che la ricchezza e l'eleganza delle legature non divengano 
il principale anzichè l'accessorio. x 

La Strenna contiene i seguenti lavori: Un discorso della Corona che non farà nè al. 
zare, nè abbassare la rendita, e che serve di prefazione, poichè una prefazione ci dere 
pur essere, di O. Pucci; Ernestina la disegnatrice, novella di Pietro Selvatico (con (o) 





|. tografia tratta da un disegno originale di ‘G. Stella); Abuegazione, novella di Enrivy l 
Castelnuovo (con fotografia tratta da un disegno originale di G. Stelta); La” fanciutt 
dagli occhi azzurri (dallo spagnuolo ),. di Leopoldo Bizio; da Venezia a Cosenza, tel. 
zione del viaggio pel trasporto delle ceneri dei fratelli Bandiera 6 di Domenico Muro, G 
di..Marcello Memmo (con fetografia tratta da disegno originale di A. Ermolao Paoletti); fo 
La scelta del marito, schi:zi di Giacomo Calvi (con fotografia tratta da disegno originale 0 
di G. Stella; ) Daniele Manin, di Alessandro ‘Pascolato, i d 
Le fotografie sono uscite anche in quest’ anno dal rinomato stabilimento di A. Perini, si 
Le legature vennero, come negli anni scorsi, affidate al zelo di #, Pedretti, e sono, come p 
il solito, ricche e svariatissime. a p 
Gli Editori della STRENNA VENEZIANA. . 
La Sirenna Veneziana è vendibile. all'Uffizio della Gazzetta di Venezia; alla Tipo 2 
grafia del Commercio, a S. Fantino, Calle del Caffettiet N. 2000, 6 presso le librerie ii fp 
Milano Brigola e Bolchesi, e gli altri principali Librai d’Italia; come pure a Trieste,® -r: 
alla Libreria Coen. ; $i 
a, pini ri 
: 0 
; fi Po I: 
; Sa i p 
È . RE i i P 
Il sottoscritto rende noto alla ‘ 
e . ; . . © e . e 
Città e ‘Provincia del’ Friuli chef » 
i vi 


anche in quest’ anno egli accetta! 
abbonamenti a qualsiasi Giornale 


che si pubblica in Italia e Francia. 

A toglimento di male interpre-| * 
tazioni dichiara che i Giornali al 
lui ordinati, vengono spediti ail © 
rispettivi Socj direttamente dalf » 
luogo ove si stampano e non ven-] .; 
gono inviati dal suo Negozio inf | 
Udine. E. *, LR 

Avverte di più che sui Giornalij > 
Italiani egli non percepisce unj = 
maggior prezzo di quello che stai 
segnato sui Giornali medesimi, perj] % 
cui ogni Abbonato risparmia, rivol-} " 
gendosi a lui, la spesa del Vaglia] ‘ 
Postale ed il Porto Lettera. q 


Gli Abbonamenti devono essere] 
pagati antecipatamente. Per lej 
commissioni dei Giornali France-| 
si le Associazioni devono essere! 
fatte prima del 26 Dicembre; quel. 
le dei Giornali Italiani prima del] 
29 Dicembre, e ciò per non sof-| 
frire ritardi nella spedizione. | 

Udine li 15 Dicembre 1867 


PAOLO GAMBIERASI LiBRAJO 


di S. M. iljiRe d' Italia 





